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Il Premio Viareggio 
a "Lettere dal carcere,, 

. , (coìitinuczlonc ùalla 1 pagina) 
iccre l'indi»cutibile primato delle 
« Lettere dal Carcere » di Antonio 
Gramsci, &crhie nella più dura pri
gionia durante le brevi ore con
cesse per la corrisponden/a, tra 
difficoltà materiali anche di scrii 
tura, sotto la sorveglianza di una 
censura severissima, queste lettere 
che da principio sono animale da 
una strenua volontà di difendere 
la propria vita e la propria mis
tione, a poco a poco si trasformano 
in un augusto « appressamento al
la morte ». 

« L'Autore, oltre che sotto il pe
so della condanna politica vive i 
suoi ultimi dicci anni minato da 
un male che egli sa incurabile; al
l'una e all'altro oppone una resi
stenza stoica; ma insieme soffre 
umanamente perche è in pieno una 
creatura di carne e di ossa. Chiuso 
in una buia cella egli riesce aij 
ora ad essere la guida morale per 

chi è rimasto di fuori. La « condi
zione umana • non ha avuto in que
sti tempi confusi un più luci-Jo as
sertore e testimone ». 
La relazione della giuria è stata 

letta al pubblico presente alla « Cn-
patmma * dal presidente Leonida Re
paci, il quale ha quindi pronunciato 
un discorso mettendo in rilievo la fi
gura di Antonio Gramsci come di co
lui ihc « seppe indicare le vere vie 
del socialismo italiano'. Il ricono'C-
mcnto del « premio Viaieggio » em 
stalo preceduto dal giudizio medita
to ed impegnativo che lutti i maggio
ri critici e uomini di cui tuia italiani. 
hi compreso Benedetto Croce, De Be
nedetti, Bo, Raimondi, Pancrazi, Al-
lason avevano già tributato al iant
ine. da' era stato posto m luce dai 
essi, accanto al!f qualità più sostari-
riali dell'opera, ti suo alto valore sti
listico, di scrittura pura e di lingua. 

Ma, d'altro canto, l'importanza che 
l'assegnazione del maggior premio 
letterario italiano, viene ad assume
re con la scelta del volume delle 
Lettere di Gramsci non è sfuggito ai 
membri della giurìa t quali nella loro 
relazione finale hanno voluto appurr 
to mettere in luce e sottolineare pro
priamente gli aspetti civili, morali ed 
educativi dell'opera di Gramsci, ap
puntando così per la prima -volta in 
maniera concreta l'tntetesse del mon
do della cultura italiana sul fatto 
nuovo ed antico dello scrittore immer
so e radicato nella storia del suo po
polo. nella realtà delle lotte e delle 
condizioni degli uomini vivi ed ope
ranti, elemento anch'esso determinante 
e guida all'azione dei suoi fratelli ver
so il progresso e l<t libertà di tutti. Le 
Lettere di Antonio Gramsci sono oggi 
lette e meditate da migliaia e migliaia 
di operai, di contadini, di donne, di 
giovani, dì intellettuali italiani: gui
da morale per * chi è rimasto fuori » 
e guida all'azione per chi e davvero 
•» dentro » alla vita e alla lotta del 
nostro popolo. 

Ira gli altri volumi segnalati spic
cano i * Segreti dei Gonzaga » di 
Maria Bellona, composto di tre me
ditati e documentati saggi ^storici. 
quasi racconti, sulla vita di personag
gi celebri della famiglia principesca 
mantovana nel periodo del Rinasci
mento, composti con l'eleganza raf
finata di una epigone dannunziana. 
* La Romana » di Alberto Moravia è 
un lungo romanzo di questa difficile 
età del no tiro paese. L'autore vi rac
conta la storia e le 'spertenze di una 
donna da marciapiede senza preoc 
cup.tr <i di giudizi morali, ma \.on 
grande abilità e sapienza letteraria. 
Anche i romanzi di Pea. Berto, Ber-
nari sono immersi r.el clima della no
nna vita di oggi. 

-, t ir" - ' s, 

Oro na e a dì R o iti & 
I ' INCIS ha ultimato i lavori 
per l'assegnazione degli alloggi 

Un comunicato sibillino - Viva agitazione tra 
gli esclusi per il modo con il quale si ' sono 
svolte le assegnazioni al quartiere fomentano 
La presidenza de l l ' INCIS in d a -

Le richieste della C. G. I. L 
di fronte al carovita 

(cd«/inti<i-tone dalla I. pagina) 

per il U v o r o dei sot tocomitat i 
P i s n o Marshal l . 

Circa il campo più pre t tamente 
pol i t ico i prossimi giorni non do
v r e b b e r o regis trare novi tà . G i a n 
nini , c h e in quest i ul t imi giorni 
ora un po ' al centro de l l 'a t tenz ione 
dei supers t i t i c ircol i pol i t ic i , ha 
dichiarato che fino all'8 s e t t embre . 
e c ioè fino alla ripresa de l l 'at t i 
v i tà par lamentare , non prenderà 
in iz iat ive . Dopo tale data egl i s i 
r ivo lgerà al Congresso del s u o p a r 
tito per o t t enere i poteri suff ic ien
ti ad e spe l l ere dal part i to « quel 
gruppo di nostalg ic i fasc i s t i» c h e j a casa che 
v o r r e b b e che egl i facesse il « d u 
c e » per poter loro fare i * g e r a r 
chi ». Circa la pos iz ione dell'IT. Q. 
nei r iguardi del G o v e r n o lon . G i a n 
nini ha d ich iarato . « S e v e r r à il 
m o m e n t o di passare a l l 'oppos iz io
ne . s s ce ne sarà fondato m o t i v o 
p a s s e r e m o al l 'opposiz ione. F ino a 
q u e s t o m o m e n t o TU. Q. non è a l 
l 'oppos iz ione né ha in teresse o d e 
s ider io di creare gratuit i imbaraz 
zi al G o v e r n o ». 

Ucciso per vendetta 
con 25 fucilate 

ta 18 agosto ha comunicato che la 
competente commiss ione , istituita 
per legge, ha ul t imato i lavori per 
l'iisscgna/.ione de^li al loggi al quar
t iere Nomentano . 

S e m p r e secondo il c o m u n i c a t o 1 
concorrenti esclusi hanno facoltà 
di r icorrere entro c inque giorni al 
Comitato centrale giusta l 'avviso 
af f i l io nel l 'Albo del la sedo in via 
Lariana 15. 

Fin qua il coniunicoto del l ' INCIS. 
invero molto ermet ico Infatti l'Isti
tuto non si è affatto preoccupato 
di rendere note le ì ag ion i cne 
l 'hanno spinto a prescegl iere una 
famiglia invece che un'altra ed ha. 
tra l'altro, r i tenuto suff icente un 
periodo di c inque giorni per osni 
eventua le ricorso. 

N o n così la pensano però tutti 
co loro che oramai sparavano ni 
trovare con le nuove ea^e. messe 
a d ispos iz ione dall 'Ist ituto, final» 
n iente un al loggio . 

Essi des iderano — e noi con lo 
r o — che, di ogni famigl ia alla qua
le è stato c o n c e d o un apoarta-
m e n t o si rendano note le reali con
dizioni , la s i tuazione economica , il 
numero di persone che es=a fami
glia conta, e d o v e abitava. Solo 
cosi coloro che sono stati esclusi 
potranno rendersi conto che tali 
assegnazioni non si s iano compiute 
d ietro pressioni o preferenze per
sonali . 

E s a r e m m o a n c h e grati all 'Isti
tuto se si dec idesse una v o l ta p e r 
s e m p r e ad e m a n a r e -on n u o v o c o 
municato — più chiaro posjibi l 
m e n t e — nel qua le si facesse m e n 
zione del la sor te r iservata al le 133 
famigl ie di sinistrati che abi tano lo 
s tabi le n u m e r o 2 degli e x a lber 
ghi di massa del N o m e n t a n o . 

V i v o a l larme infatti regna tra gli 
inqui l ini de l l o s tab i l e da quando la 
c o m m i s s i o n e governat iva ha esegu i 
to la visita di control lo degl i s ta
bi l i assegnati a l l 'INCIS. 

Come è noto jl Governo , del $e! 
palazzi component i gli e x alberghi 
di massa ne ha concess i c inque a l 
l'Istituto Naz iona le Case I m p i e g a 
ti Statali lasc iandone uno alla Cor
te dei Conti ed alla F inanza che 
già da t empo lo hanno adibito ad 
ufficio. 

Dei c inque stabil i assegnati l 'IN-
CIS ne ha già u l t imato uno che 
alla fine del l 'anno sarà concesso 
agli imoiegat i de l lo Stato . Al tr i tre 
sono in via di u l t imaz ione . L'uni 
co ad essere ancora inabitabi le — 
m e n t r e i n v e c e è l'unico ad essere 
abitato — è que l lo occupato at tual 
m e n t e dagli sfol lati . S i ccome è i n 
tenz ione del l 'Ist i tuto di r iattarlo al 
più presto poss ibi le gli inqui l in i del 
palazzo numero 2 sono in agi taz io

ne per sapere d o \ e saranno trasfe
riti. In quanto è chiaro che una 
casa non si riatta e si rifinisce 
con gli abitanti dentro. 

Ma l'Istituto finora ha preferito 
tacere. Sarebbe bene intanto t h e 
si prorogasse di a l m e n o dieci 
giorni il t ermine per la c o n 
segna dei ricorsi di coloro che s o 
no stati esclusi dal l 'assegnazione 
del le case. Q u o t o sarebbe infatti U 
meno che l'INCIS po^sa fare dopo 
un comportamento cosi s ibi l l ino. 

Una giunta del Blocco del Popolo 
costituita al Flaminio 

Si è instit i i i la la giunta ritmale 
ilrl •< Mini IMI del Popolo > al quar
tiere Flaminio. 

La ( l imila ha sede in ria I». H. Tie-
poln n. 1. 

L'I ffii io \'«i>leii7a rii informa
zioni «• aperto al piihltlico tutti i gior
ni ilnJle ore IR alle 2\. 

"Arifaieve la bocca!» 

I onnellatc di incameri si rave>ciano ogni giorno ai Menati Generali. 
Disposti in lat.tttc piramidali, classij'itati con abilità di botanici, sono lì 
ad attendere l'arrivo dei baniarellart. Gente farticolare, questa, the si av
vicina at zerdi frutti, li schiaccia tra le mani, soppesandoli, ne ascolta lo 
« scrocchio - e poi decide. Tagliato a fette, tra poco, il cocoincto giacerà 
su di una colonna di ghiaccio E al grido dr - /.' fitto niccherò' Ari fa
tele la bocca > l'uomo della strada si ferma. Poi molla dicci lire sul banco 

e /allontana col suo pcz/etto d> refrigerio, >otto il sole a picco. 

NOTIZIE 
SPORTIVE 

La Lacio ha concluso le trattative 
per l'flcquiifo di Pento, centro avanti 
biesciano. costalo alla società d« via 
Frattiva la vìtra di 16 milioni. Le 
trattatile oer il ter-zmo del Venezia 
Di Genitura non sono state aiicoia 
(Oiicluse e »t attende dail'.Ai gemina 
t'arrivo rii un altro terzino: tanto. 
ni IX'. fratello dei Fantont che gui 
giocnrovo nella Lazio 

• » 9 

K' a n l \ u t o a Roma il venUseienne 
Valle, cent-omediano argentino che e 
stato acquistato dalla società giallo-
rossa e del cui Ingaggio demmo no
tula nel'1» nostra Intervista di al
cuni giorni fa col Piesidente della 
A S Roma Valle ra£giungeià i suoi 
compagni d| squadra ad Acquapen
dente per l'allenamento atletico col-
le i t l \o indiato da pochi giorni e che 
si piotrarra fino alla fine del mese 

• * » 
IM c/rande ritintone pugilistica del 

3 settembre a Roma «t svolgerà con 
tutta probabilità itile Terme di Cara-
calla. Come e noto si incontreranno 
Marlin e Bertola per jl titolo italiano 
dei pen masstmi. Per l'incontro 
Pet/re-Valentnii. sembra che le trat
tative non siano state ancora portate 
a termine. 

* « • 
Il fallimento d^lle trattative pei lo 

Inconlto tra Pioietti e Bistei-zo per 

FOSCO D E L I T T O l \ DX V I O I T O L O DI CAMPAGNA 

Un agente ucciso dà una revolverata 
mentre si trova in compagnia dell'amante 
La donna è la moglie di un portiere arrestato per complicità in una rapina - L'ucciso estras
se la pistola per difendersi - "Mentre ci baciavamo..*.„ - Vestito grigio, vestito bianco 

Un nuovo misterioso delitto è stato 
scoperto all'alba di ieri. Un operaio 
che passava in un viottolo fuori ma
no nei pressi della linea ferroviaria 
di Montesacio, giunto nei plessi del 
muro di cinta di un cantiere, scor-
Reva il corpo di un uomo supino, con 
le braccia e le gambe apeite. la 
testa seminasco.stn in un cespuglio. 
Avvicinatosi al corpo inette dello 
scoposciuio. l'opeiaio constatava che 
il poveretto e ia m o n o da molte o i e . 
Le tue membra erano ormai fredde 
e rigide: non c'era da far altro che 
chiamare la Polizia. 

Poco dopo giungevano sul posto 
funzionari del Commissariato dj Mon
te Sacro e. più tal di. il dirigente 
della Squadra Mobile. 

Un vivo sgomento si impadroniva 
dei funzionari della Questura quan
do. esaminali \ vestiti e le carte del 
morto essi si rendevano conto che 
si trattava di un agente di P. S.. il 
ventiseenne Paolo De Santis, ad
detto al Commissariato di Porta Pia 

Disperata difesa 
n poverello era stato colpito alla 

spalla sinistra da un proiettile di 
calibro ancoia imprecisabUe, che a-

> PER FUTILI MOTIVI 

Spara quattro colpi di pistola 
e ferisce il suo avversario di gioco 

Un latto di sangue che avrebbe po
tuto avere delle conseguenza biavis
s ime è avvenuto domenica scorsa a 
Centocelle. 

Verso le 21.30 tale Daniele Berteli 
di diciannove anni abitante in via 
del Castani 116 entrava all' improvvi
so nella casa del vic ino Oreste Bont-
belli SSenne di professione barbiere 
e gli spaiava quattro colpi di pisto'a 
copendolo all'avambraccio ed alla 
spalla. 

La ragione di tale azione è da ri
cercarci nel fatto che poco p-J-na il 
Bertoli ed il BombeHi avevano avuta 
una violenta discussione psr motivi 
di Giuoco. Infatti mentre giuocavflno 
a t iesette il Bombelli che di?«ribulva 
le carte si trovava Itnprovvisamen'e 
a mancare u n a carta. Del fatto si 
Irritava particolarmente il Bertoli 
che dopo averlo trattato da baro — 
nonostante le giustificazioni date dal
l'accusato — noti esitava ad aggre
dirlo colpendolo con un pugno a1 v i 
so. Separati, i due si avviavano ver
so le rispettive case. Un'ora più tardi 
però il Bertoli con fare minaccioso 
ed una mano In tasca «i avviava ver
so la r-asa del BombelH. Durante il 
percorso i fi^Ii del BombelH preoccu
pati dalle minaccie del giovane cer
cavano di ricondurlo alla ragione ma 
facevano appena 

i. r, a t P , n P ° « riparare jeato — |n riunione 
il BertoJI. entrato nella la Commissione E 

Manza da pranzo dove si erano riu
niti i flsh del Bombeilt, la moglie. 
un'inquilina. e la moglie di uno dei 
figli, com nciava a sparare all'ìmpaz. 
zata ferendo il vecchio. 

Dopo la sparatoria il Bertoil si co
stituiva alla locale Stazione di Poli
zia mentre il BombelH veniva por
tato urgentemente all'Ospedale. 

(tintinnano le proteste' 
Iter il rinhiro della vita 
Continuano numerose a pervenire 

alla Camera del Lavpro le proteste 
da parte delle maestranze d | lutti gli 
stabilimenti di noma, per l'aumenta
to prezzo del costo della vita. 

Ieri è stara la volta delle Commis
sioni Interne dei lavoratori addetti 
alle aziende di Autotrasportatori. Spe
dizionieri. Ausiliari del traffico. Au
tisti privati che si sono apposita
mente riunite presso la C. d L 

Analoghi altri ordini del Riorno 
sono anche stati presentati dalla ca
tegoria dei poligrafici e cartai. 

Da parte Mia la Segreteria della 
C. d. L . allo scopo di esaminare 
la situazione «prendere quelle decisio
ni che riterrà necessarie*, ha c o n \ o -

traordtnaiia — 

veva percoiho una iiateitoria dall'al
to in basso. Il portafogli e le cai te 
del De Santis erano al loto posto, 
nulla era stato toccato dall'assassino 
0 dagli assassini. A breve distanza 
dal cadavere, la sua pistola d'ordi
n a n e . che egli aveva fatto appena 
in tempo ad estrarre ma non ad u-
sare. stava a testimoniare la sua di
sperata risoluzione di uccidere il mi
sterioso aggressore prima di essere 
ucciso. Sul vi"»o del giovane agente 
la morte aveva stampato, più" che il 
terrotc. la torpresa e lo sbigottimen
to Sembrava quasi che sul punto di 
cadere botto il colpo di pistola dcl-
l'as-assino le sue pupille avesseio a-
vuto modo di tlcono^cere un viso 
ben noto 

Un colpo di scena 
A parie tali considerazioni, un dif

ficile problema si presentava ai fun
zionari inquirenti. Dato che la mor
te del De Santis poteva r.salire, se
condo la perizia del medico legale, 
alla laida sera di domenica, biso
gnava ricostruii e le ultime ore del
l'ucciso e. attraverso una indagine 
sulle sue conoscenze private, racco
gliete i pi imi elementi aiti a far 
luce sul mtsier'oso assassinio. 

Dopo una b ieve inchiesta tra 1 
compagni di repaito dell'ucciso. la 
Polizia aveva già sapulo una cosa 
e*5cn/.iale: 11 De Santis aveva una re
lazione con una donna La donna, in 
poche ore. veniva iintrat-ciata e fe i -
mata 

Una grossa sorpresa attendeva a 
questo punto la Polizia I.a donna 
veniva Identificata per Giuseppina 
Frusciteli! in Taddei. già portiera di 
Via Xomentara 323. ed ora abitante 
in via Valmelaina 147 Quando la 
donna ha declinato le sue generalità 
i funzionari sono cascati dalle nu
vole 

La moglie del carcerato 
' Si trattava infatti della moglie etcì 

portiere Taddei. arrestato qualche 
tempo fa dal Commissariato di Porta 
Pia perche implicato in una rapina 
commessa nel suo stabile da due de
linquenti di Nola, tali Antonio Ba
sile© e Umberto Mirucci. | quali a 
•Vola avevano anche ucciso a «copo 
di rapina, l'autista napoletano Au
gusto Sorrentino. L'agente De Sanlis 
aveva preso parte alle Indagini, du
rante le quali anche la donna era 
stata fermata e successivamente ri
lasciata per insufficienza di prove. 
A=sai oscure apparivano dunque, al
meno a prima vista, le ragioni della 
relazione amorosa tra i due 

« Paolo, Paolo mio! »» 
La donna è stata condotta sui luo

go del delitto, prima ancora di es 
sere interrogata Scoppiata in lacri
me. la sventurata ha esclamalo tra 
1 singhiorzi: «Paolo. Paolo mio. ti 
hanno ucciso! > 

Tradotta in Questura, essa faceva 
al funzionari una lunga e dramma
tica deposizione. 

Innanzitutto essa ammetteva di es-
<lva per oggi sere stata l'amante del De Santis. che 

ave \a conosciuto proprio durante le 
indagini sulla rapina di Via Nomen-
tana Là donna dichiarava, e di tali 
allei mozioni lasciamo a lei i-teosa o-
gnt responsabilità, che l'agente si era 
valso propno della superiorità con
feritagli dall'uniforme e dalla fun
zione l ivesti la per indurla a tradiri» 
1 marito, che era ed è tuttora de 
tenuto a Regina Coeli. La-conila ag
giungeva di aver avuto con l'agente 
molti incorni i. tutti o quasi tutti net 
messi del luo£;o dove e accaduta la 
tragedia. 

« Anche domenica avevamo un ap
puntamento — ha continuato la Tad
dei. • Ho ;ncontrato Paolo alle 20,30. 
nei pressi della Batteria Noirtentana. 

Paolo giunse un pò in ritardo. Ci 
'«camminammo lungo la via Tem-
bien, fin dove, cessate le abitazioni, 
la strada si perde in una s e n e di 
viottoli :n apeita campagna. Ci fer
mammo presso il muro di cinta del-
l'impiesa Baibar.no. vicino alla scar
pata della feirovia. Ci sedemmo sul
l'erba e Pao'o mi abbi acciò. Perdem
mo il senso del temoo e dello spazio. 

/ / drammatico racconto 
<• Impi o v v i a m e n t e , mentie ci sta

vamo baciando, udimmo una voce: 
— Mani m alto! — Paolo si staccò 
da me e chiese .bitiscamente: — Chi 
stete? — Agenti! fu la 1 (sposta. 

Davanti a noi stavano due scono
sciuti. uno ;n ab'lo gi;g o. l'aitio 
in abito biotico. I" loro atteggiamen
to era nvnacc.oso. C- fu un istsnte 
di silen/.io, poi quello .n 2 i i ^ o 
estrassc di tasca una p-stola. Paulo 
mise mano a!'a su.i, ma non fece 
nemmeno In temoo ad alenarla. 

Un colpo sparato a b ieve distanza 
lo aveva colpito in pieno1 petto. Cad
de giidando: « — Mamma aiuto! — lo 
fuggii tei rorizzata ». 

La donna ha continuato raccontan
do dt essersi rifugiata presso il vi
cino casello ferroviario. Il casellante, 
al quale essa raccontò con parole 
mozze l'ornbil* scena alla quale ave
va assistito, uscì • sulla strada, ma 
Ipoi, non osando avventurarsi ne l 
buio, fece ritoi no in casa, dove non 
trovò più la donna. La Taddei ha 
affermato che Io sconosciuto vestito 
di bianco l'Inseguì minacciandola di 
ucciderla. 

L'interrogatorio della donna, se ha 
permesso di fai e una ncostiuziotie, 
non sappiamo quanto rispondente a 
verità, del fosco delitto, lascia tut
tavia senza risposta le domande: 
«Chi ha ucciso? e perchè ha ucciso?». 

A questo proposito sono state fino
ra avanzate le seguenti ipotesi: Ra
gioni di onoie , vale a di ie che qual
che parente del portiere di via No-
mentana abbia voluto vendicare 
l'oltraggio fatto dalla donna alla fa-
m-glia. Non si spiegheiebbe però in 
tal CASO Dei che non sta stata ucc.sa 
anche ls donna. 

Ragion! di gelosia. Ti delitto può 
essere *tato onera di un xidividuo. 
g:a amante o innamorato lesptnto 
da'Ia donna, cne la Taddei non ha 
'ndicato alla Polizia per ovvie ra
gion!. 

Motiva di vendetta. Poiché l'agente 
aveva paitecipato alle indagali sulla 
rapina di via Nomentana e all'ai re
sto de> lapjiatori . qualcuno ha pen
sato che l'assass'n'o sia stato com
messo da altri affiliati alla banda. 

C'è :nfine !a possibilità che il De 
5?«itliì s-.a stato ucciso dalla donna 
stessa. Quest'ultima ipotesi però non 
trova ci edito per il fatto che il De 
Santis ' è stato coloito dall'alto ir. 
bass". mentre la ragazza è assai più 
bas.sa d: lui. 

Comunque *• certo che questo de
litto ha : n sé qualche '•osa d< par-
llco'armente misterioso, di inquie-
'ante. che e sfuggito finora alle in
dagini. 

T.' c»ato oggetto di commenti il 
fatto che il De Santis al s'a servito 
della «uà qualità dt agente per se
durre la mogi.e di un arrestato. Ieri 
"?e'a i i Questura i". fatto veniva con
sideralo un "ero e proprio scandalo 

L'assassinalo 

Una "tremolante,, si avvelena 
per cacciare il Maligno 

I n «infoltire cà<-n rii fanatismo rHi-
gio-o «i r aTiiln domenica, con il ten
tato suiiirlio della trentenne Concetta 
D'Angeli, «lutante in \ia del Moro 7. La 
donna, appartenente alla noia setta pro
testante dei « tremolanti >, i cni mem
bri vuono ni uno «tato di perpetua esal
tazione, 9i è STtclenata dopo nm notte 
pa«aia in ora/inni «ul tetto dell'Osteria 
del (tenerale. a Ponte .Sisto. Rtrorerala al 
Pnlirltniro. la poveretta ha dichiarato di 
e.«er»i atrelenafa per Matciare ti diavo
lo dal quale -i sentiva tnva«aia 

TEATF - CINEM RADIO 

il titolo italiano dei pr-l ICRKCIÌ e 
da rtceicaipl nella iichie'sia nel pier-
zo di boisa spettante al pugili Que
sto solo tncontio Infatti baiehbe co
stato a l lo iganl /yaio ie ben 700 nula 
Ih e 

lupini mette 
le penne di pavone 

L'I'(fleto starnila del Ministero dei 
LL. PP ni ditta di teri ha comu
nicato fioiiipoMinienic che per I T -
«irc tucoi ico ai bisoaiij della p<>-
poiiuione delle boryatc penjenc/u' 
(Adesso se ite accoror Tupint) il 
Militò!ro lia posto ogni cura per
che jossero superate le difficolta 
muiìijcstatcst pei l'nf mitzioiie del 
protyraiiiiiid di tovtriicioilc per cose 
ni polirà !ctto 

L'UQÌvio stampa si e inoltre pre
giato d'informai ti che IOHO siale 
dejnntc (ti questi giorni le modalità 
dell'appalto di un cjruppo di 120 
alloggi con M0 nini a T'bitriino III 
p di un gruppo di 100 a'.toagi con 
.i00 t'unì a Torma»anelo. 

Coti, dopo ben due unsi e mezze 
di Caiicelliciiiio. il Ministro 'l'ttpini 
vi e ricordato d, ,".C!,'ÌIE /malmenili 
ni atto il puino di rostritnoj.e pia 
>niiilii"OS!i)iii»)ttc preparalo dui com
ponilo Sereni 

Biiootiii riconoscere che i mini
stri deiitocrisitaiii non si nffnttrnno 
troppo E quando lo tanno c'è sem
pre una Kiqione supcnoic die lo 
impone Per esempio la prossima 
apertura dilla ccniipaoun cletloiale 
per le eiezioni «iiiiniiin'ratu'c a 
Roma Ma questa volta hanno scel
to male. Perche luttt smino che i 
d e st fanno belli con le penne 
del pavone 

Esami di concorso e di abilitazio
ne all'insegnamento negli Istituì 
Governativi di istruzione media 

L'Istituto A. Farnese, Via Farne
se, 8 (Prati) in l / le ia il 25 agosto \ 
coisl di piepainMone agli esami di 
abllitarlonc all'insegnamento «ICR'Ì 
Istituti Governativi ed al ì c la t iv 
concoisl pei cattedie d'insegnamento 

Le lezioni veiratino impartite dai 
miglio!i docenti nelle singole matcì e 
di esame. Telefono 361 971. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min 10 par. . N'eretto tariffa doppia 

Questi avviti si ricevono prenso la 
font esslonarlj esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I .) t 

Via del Parlamento n. I. - Telefono 
tl-372 i ««.SII ore 8,30-lSt 

Via del Tritone n. 75, 7», 78; tei. 
t«-5M caue via F. Crispi), ore ».3«.|«; 
S.P.A.T.l. . Galleria Colonna D. :S , 
tei. «S3-S64 (Largo Chigi) . « Agenzia 
Bot.3venta . Via Tomacelll H7. tei. 
M-1S7 e S4-CI9 ore $.30-13 e 15*11 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlnn) t.13 IS.31-17 . Via Marco 
Mlncheltl u . tei S7-m. 

Commerciali L. 12 

ATTENZIONE MonJ, qujil.usi .|ujnlitatnt) ( ••-
menu .MHl lue I .'HO (,r,.„ tul„ ,p() flunrn 
V.-.I.. 'tO!l * l o |, tu, ,,„ pit,,,,,,,,, | JOO 
ISiaua "Miilln \.r.'t .'Mi ,1 k.) , Ijrati pirati 
IV» il rollo \ u l'ili un M l„l„rern Hr-
lj'i.'i 'I 4'H TV. 

1 Occasioni L. 12 

ENCICLOPEDIA Trc-jm smhc MIIURM «f.jra'i. 
nilt re l'iMioifi he aM|in-li\iiM fi li f mire iT.'If.". 

PICCOLA CKOMCA 
Il pidrt di ne» rigai:» di ioni \rtiu. iITetU 

di mnnnjito tuberi 'iUrt- r ili Ilio, M nml'i" 
alla vihJaneU dei lettori p»r i m e delli 
slrfplorairipj 11 n-<\ e ijr»«i»«imo i!i\oli|frM 
alla nostra Sfiictnci 

Gli organi.latori dei larliti rtpiiblicam r 
dell'I D.l. per la 'diurna ali (Irto tlotanirn rio-
qranana inamente le maeslun'e dilla Mani 
iattura Tatiat• hi 'hf hanno oflritn !.. l'iliOO 
prò lolnnta e tutti coloro che biMn lontribalto 
per il limerò ili tale %aitfit<-ri-i»rir 

Li Sezione Ludonn rena un l'impji.in .h* 
espiti hi le fuiuiom di i minile Trevriitarsi in 
.Senn* a air*» Italia SS d l̂le l i ali» 21 

Sabato acorto e t!e< editto a RO.TI limarle-
1* aprim. padre della n».lr» mauu îu Irina 
Maria, già della MMjrc'.eria del lompaqno S'1-
n-ni. 1.4 faini'ilii Tianrim ? parlt'ilarwenlp 
la compagna Anna Maria Cuprini. rmgraitano 
attraverso il nocini q mrn a Ir tolti i -ompjr)-,i 
e 'ili ami'i 'he rrnno voluto parleupare alle 
'Jfiuie del loro uro ««i.nipar-.i 

Nastri bianchi 
Il 16 mattina u * la ca«r. del com

pagno Callo Dì ROCCO è siaia allie
tata dalla nascita di una bella b a u -
bina. A! compagno D' flocco, nl'a si-
gnoia Cai'a ed alla oicco'a Rosolina 
i più fervidi a n s m i de -1 Un' ta ' . 

* * • 
Sabato scorso la ca=a del compagno 

Franco Afio^tini e stata allietata dal. 
la nascita di UIIH bella bamb'na cui 
saia .mposto :I nome di Paola. \ ! 
compagno Agostini e alla «na com
pagna. Anna Mana. gli ausun de 
• V Unità ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
vunrfni 

(ìli m>ari<alt qiotaaili dì ^«none alle 15 
in KeiVranone 

la r.im ri«»i inr *irl Uior» rftll aor" loinair 
A «otToraia *•* Fi.le.-a«n-ti» aMe IT tO 

Jirp.toi.hni 
I -rjrftan pollini e te-p in»«Piii lemiuili 

di taile le >e;i"iu e >nl!n»e;mni d'il'tgrn Bo
nino e tulli i respoi-ahili di Seiione per il 
Uvor" r'H'tiro Romano «ino rf.ntn.̂ ii in Te-
'ìeraiinie: alle 1S 

IntoiirrotraraTicri: Utercdlalari al conilfto 
are 18 ti Federaiiona 

F R O N T E D E L L A G I O V E N T Ù ' 
Tatti i giorani rapprtitntanti dal Gomitata 

dilla flirtili della Gloriati delle Commissioni 
diitniatnci dei pacchi Timi ai fiorini salati 
delle targa'» dettone far lertinire sitilo d 
riepilogo della ailuinone della loro iena al 
Fronte della GitTenìn (ria Faico del Celio ? 
Tel 71 753) 

DOMANI ai Cinema 

IMPERIALE-ACACIE 
e DELLE MASCHERE 

^JSZi t f 5*fa, 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

EB1FOTENZA 
DISI URBI B ANOMALIE 6ESSUAU 
9*11 IS-19. test 10-13 e per appuntarti 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 1 
• ntjn'n VI» Vlmlnat* Iprewo «ta-^one', 

RIUNIONI SINDACALI 
Comitato direttila indicalo aitu'.i poìbhei. 

n»-<-n!"ìi 20 ntr 1 n »e»fe 
Coaitato direttivo sindacato chimici non «n-

fintiati a raart-i*' Jn r n 

Estrazioni d e l lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
N A P O L I 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

79 

I 
S 

2.1 
7K 
57 
82 

4 
34 

3» H5 tt 
interrotto 

19 31 1.1 
fi.1 
49 
55 

8 
74 
A3 

76 
30 
46 
43 

9 
85 
48 

23 
9« 

8 
7S 
40 
74 
47 

45 

52 
15 
77 
86 
30 
72 
56 
55 

PALERMO. 18. — Con 23 colpi di 
fucile, e stato rin\ -enuto ucci«o In 
contrada Giacalone. territorio di 
Monreale, il guardiano Gtusepp*] ia 
Riccione, di anni 50. e x conSnato ; 
Dati i precedenti della vitt ima. tut-« 
to fa supporre che motivo del d e - , 
litto sia siala la vendetta. 

Convello lupi n lllaàteiiÀio 
Mercolrdi ?0 alle ore 2!. 15 concrto 

orchestrale diretto dal maestro Roberto 
I.jpt COTI ta p*rTeeipa7ion* d'I sopra
no El-na Daivcr Programma- »> Bel
lini* Norma Sinfonia. I » Sonnirab-jlav 
« Ah! non crrdr» mirurii ». b» Donami. 
Lucia di Ummermoor: cLs paz7-a > 
'ardrn rii inre^nsi' e» Rnc-um Oy-
{flt^imo Teli- cDame i di Fraviri Prelu
dio «attico e) Tot ehi-Record. 

Itali» R»p odia . 

tro e «-eondo . >rlnnpil della produ
zione rorrrnte Da « • » un po' <.l di
ttare* per il finale rhe. pur non eS5en-
dn trapirò, non r neppure a li-ti^lmo 
fine. li che, lo f)!! dei conti. co-;tilu!-
scr sempre una «orpre*» 

rVr i! resto, normal-^ima ammlnt-.tr»-
rione. direi di r-mei?» station*» per non 
dire estiva che. come »1 sa e come 1 
l!Im di questi tn^l hanno amptamen'e 
dimostralo equitaìe a p-<4»irna 

Robert Ctimminff-; e t tjabeth Scott <o-
i> Case!-, no ffn interpreti principali 

I 

Parlo trigemino 
a Palermo 

TALF.RMO. 1« — l a «ignora .tona 
Marciatile di " anni, moglie di un ten
ditore ambulante, ba o i f o al monde con 
titi felicr parto tre neonati, due femmi
nucce ed un ma*chietto rhe jrnrlono otii-
ma «alme, e peano circa 4 Kg cia-
iciino. 

"In molle 
oieiie dall'omha 

\"cliée)qo luna camola 'Ah . 
| Fi'm di C I Bracatila ron Cfctaret-
ta Oelil Roberta Vi!'». Andrea Checchi 

r-tr «ii-~ #ii_ _..!•_ ,. j , e Carlo Campanini, dalla trama pJutlo-
i •• a'iro min gialio eoo rao'fe ed ae-' 

renmate tturnature ro^a: dunq-i». un • s , ° P •""•>• n ierUw-mr wo'ta 
eciaìio-rosa> cen un rnL-tero tnincatu-j C" ,ORO a'c.ine canronl le «rnacch'.-t-

|<;irao. risolte», tra uno tcheno e ralfro.'""» di Campanini, tre o q-iattro canile 
da'x solito poluiotio dilettante, faceto eja^ion! Il t.ttto concorre alla felice con-» 
ir-mImeniaTe | cluslone d<*la «piacevole vicenda 

L« seri», tnaururata da e l'uomo otn- • 

TEATRI 
TERME DI CaRACALLA: n-r 21 repl ra *\ 

m o t » Do3iit irerrofe.'.i nr>̂ >n 
TEATRO COLLE 0?fW: ne 21. FfM.ral 

I e-̂ rrelìa- • 5raj3ir/a • 
AREICA COSMO: ore 21- rrpjraaaa a. 3. 
lASILICl DI NASSZKZK). crr^W, .re 21 

r.ii-erto .Jir. m Robetl» Ijpi , 

TD-

it\-

VARI ETÀ' 
rb.o.-sra o*r rMttqri tic* al 21 

cncipu rit. t fila: Ba«"*cS 

bra ì . non accenna a terminAre Ma * 
eerto che foffre ormai di un forte r«an-
rimrt'o «La morte viene dall'ombra» 
comunque, qualche risuìiain pace^oleed 
"tnoiuo ancora 1 ottiene, anche in «ira 

"la leqqe dì titillalo fìlli., 
Raearrlni a frotte. a'Ia 

film r»a»7/ini entiKiasrnati 
ipense Nrrbini. i quali. p»ro 

ALIAMRRA 

AEEKA TRIASOX 
il «urtai». - » » -

FEVICE: JIT. e Sin Q »̂!ia s»tu e»a tt. * • 
J0TÌREL11: c»a». rn. e •"'a: Infere al » t 

To'̂ seiìe r - i 
MANZONI <r~,f riT. e tia Vn 

fal'a r"*i 
PRISnrE nr. e Eia. I» t i . .aroi'rata 

REALE- <» e»un 

C I N E M A 

ci»;!:! 

prima 
dalle 

Fì.s a in ciceri rke ira'.irteraaa" la r.i»-
» if LN \ l ojji: Delle Ma«rkere. Sa'i l a -
Vita. E«]3IIIIA. Ri'i. Mase'an» treaa Pre

de! ! :e<t.Bj. K'i'i'. Teairo l-a '«•'esa. tiir.us. Ber 
d:-j 

'ono rima-1 ^c 
ai. lea'.ivel e. f..la ili Creiu». Pei!» Follie. 

MTROPIEDE 
RITORVO n\ v a 5ir.».\t. — 

« Va pei rk'm fin al pi» ri «a celle fiuto 
la l'ite tFramara qiella TIIIC 
parili ia alto e viHi.. • 

E *id» la enr-r» c>i (irmi ri» «i!iu salita 
W. tnVPLETO. — f.aaani ka «ferrai" ro 

lem • rk» To l̂iin» far* 1 («rarrki ce.» l's?.-
fll^ie. ta lesti *. S»r» co«« ckc »i a<<irr>iA 
ai OrHell.ii. 

TORRI! — Cispilli ka pie Inni 41 Sfnrta 
|>»r impeciare l'Italia ia ««reri • artnrd. • «a-
raaei. Si va a»aati t Mar̂ kall «fonate. 

EHM ED AmiCI IMPRESE. - . «•aleritwie'j 
«— iiir» < | | Gtnrtne it\l\ Sera» — h n i 
•njeiiia itati *r«ì 1. 

Ei' 5t' Da «!•&*'!« 4 »*tttn a Pe>eara. I'HM 
tea ai • nits pi*. 

»>a della «-dislinia* tnterpreta7lone 
Brian Aherne e di Lorella Voune 

dilati talmente d»lu«i da predare 1 loro: P-3-'|e 
j tjenitorl di por'arli via «ubilo per nonl . 1 ^'"' ' ' 
1 _...,_ _._._ j . i Accani• ergere p-iratl della eio'a di a.««apo'arej Alnaai 

•1 »-allera. Inperii'e Mn<i»mutiaa. 
Ho1' i». "'jl'a'inrf. t»)tsr*e. \ai'(I!t 

*>«!n-j Parade 19t6 
r« o<nra e>tna 

' JnCOIlhO liei CÌelì,.. ia-»™™ le epiche ite^ta delo ««cout» tn-JJijj;" , B n . a r i „ ITa 
jtrmerato | Aifarrai l i ri"'» arore 

Film a sfondo patrio;uro e romani 1 1 Bi'.a'n Bill e! ha fatto davvero una| lataiciat*.*i. NeKSie 
co. raccon'ato. non jen/a una certaicattha Scura' J Area* Italia v « »*iriai a-Me. 
era»:a. da! retina John Farrow. tu! m»- 1. «I. I t i l i It i •: Parli» mnriale. 

• • r i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i f i i i i 

Ansa Aitisii II rrarrkiA «alla rane 
Arisi Ìli itti. Il tfrmre rii Fraskea<:<ia. 
Artai Eieira: | j n -rie » ri» r,i!!'»-ibr». 
Arni Filai. La palcie cr'U r:«rte 
Ama Prati: La «-orô a di frrro. 
Arna Preantiaa II *iy-> ir Ut rrttt. 
Arni Saltai I J valle i!»l r>itis» 
Arisi S. Iiilhti- l-a 'r.3̂ 5i««a ctl Te«l 
Arisi Tarlati: Ma* <a 
Armila I.'B'--"> ^'l'a j ^ i l a . 
ICfSttcs* Ri iTi- .n s»! W».i 
Juana I <j2' .:-rr« 

j Altra la <-au C»IV faa'iille. 
Attsaliti Ria la r.-.«a 

| Ai7«atu- Pa: m t 

, Ausata. Pr.;j»«:'»r1 i\ «alava. 
1 Beni»! I. isn:.«i é>. y»«.at«. 
' B-asciceio la palese ("el'a enr'e 
I Cairi I cs:-pavr» 
Cntrale. lì « 1 re » la « 5 ri Sciti 

iCitestar: ,̂» rritn^ 
I Cile ii Rie=:i. ciir,i;:a w.ita. 
iCIiili: Qtella Bi'.U 
| C-liaia: RT. '»: O 

Calilui: Ij^Sr* «e-r»'». 
Cris'illa ta »«sn «tira. 
Cani: rk n-ira estiva 
Dilli Filli» t.a 'frnzx rfi fern. 
Delle Mitckert: ram»-fita 
Delle Terrine: IJ rr>—rm i- U•.-leprini» 
Delle Tittirie II »M* «Mita iloiasi. 
Dina- Il Kjr-tete e»| cnl'^ 
Eiei' Infera :!>.»?' 
Es|lili:i \i-rc-» -re «ê ret» e 5»Itaa"i ta 
Exciltiir. f.iftrisi p*rèiti 
Faraeii Ui^aia t sr-e 
Flic.su II r̂ ""' ''' ^J-»:'-"» 
Galleria IJ ;r-<ir ci R Sii» RI!. 
Gitili Cnare F!.« r i attere 
laiinali la -•cm.ua 
ItiEil. La T a itVe fasnalie. 
In» I ini%'eri ti >r.aiutai 
Talli rk n«tri rifui 
Lazimira C, izn: * Pir.i'ta u <«*ieu 
Miniai: Il n*ali'*e «iella <i"a faita«sa 
MÌIZIBI. P.ri-tia 
Mcéeni: la ti'.rre vioe dall nabra 
Miieraiitisi. vili \ . Il caletta orila TaiSak. 

^It R. ^pn 11 «ero 
rtlvami. P.'.minr.i iti We.t 
0<eia: Il eri piceli bd.asi 
Oietcaltki: larnatre sei cieli 
Oliniii. La m irte viene dell onSra 
Orilo: La «ilenri«-«i ntin«»r'i 
Olltrinii' Tlrere in pie* 
Paltitrlii' fi «»U «patiti «f'«jra«1 
Pilani: La «ini iella n«rt«. 

Partili: l.'»a>Vra «"ell'altre 
Pai. Mirfkeriti: Il vile v>rce icrra. 
PliKipi. r>. t 8!a: IJ lana » «»> «»l< 
liattrt Fiala»: La !•?;• di B-falA Bri 
^liriiali: >pii 13 "er« 
Rei: Canuti» r>I v̂ est 
Rialti: La «ileszio«i • «.a'̂ a 
RÌTIIÌ: ure 17.20 19.30. 21..V) IJ !ec; 

Esfals Bill. 
Riti Trt r»r «)«»̂ re 
Rl*i: I! «erriate €• «'• a«i » trs»e7T% i 

Risiiti. 
Sila Ckantu: Ee<a ili Rm <Vras<i« 
Sdirli: L'aas» it\,f jisfla 
Sila IhiliTti: La vi'le iti -imr* 
Salarii: Vaiaaì< Cine 

I Salaria- Il tr'.ojfo 4' Tina* 
j Saint MtT|kiri!a: la «nre T-M# «il! fiKra 
I àiriii: La palaie c«!la «e-t'e 
j Ss traili: Ce-i KM tol'a •• a co!i nrijl.» 
ì Sii ci l i ri: K'IÌS'TS* Lata. 

SiiemilCi: li'S-.uo i»; r eli 
, Siliias: IJ tiver^i i'V* «ielle 
J TrìlEll. GriaJ R.-'e' ««'cria. 
j Tri «t i : E«c>i;i Graiiet 
I Tm»!i: Tu C»*ves;e 

Tittiril: Ariuia. 
Talrtna: rkrv.rtra ntita 
XXI Alnli. Waìailiia • 

Ha«iv. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

MARCO VAIS 
Redat'ore-caoo rtuponsyhiie» 

j Stabilimento Tipografico U.S.S I.S.A 
'Roma - V ! J IV Novembre 149 - ROTI? 

4: 

lL^ 
41954 \ 

YIA DE 

"AtUTTl 1 
V IO PAIS-
HkSCHIAVONE 
L BOSCHETTO. Il» 

Dolt. Il VIRGHI 
Specialista In urologia (malattie ge-
oito-urinarle e veneree) . Via Tacito 7 
'Piazza Cola Rienzo) 9-14 . 17-10 -

Telefono MI 043 

Dr70AV!D STR0M 
SPKCI4MSTA DERMITOLOrsn 

Cllra indolore e» setizs oDera'/lont delle 
EMORROIDI - Raxadi 

Plaghe - VENE VARICOSE 
VEiVEREE . PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 34 501 - Oie 8-20 Fest 8-13 

ed In VIA DEI, TRITONE 87 
oer aDDitntamento telef 480 083 

CASA DI CURA 
• IMMACOLATA CONCEZIONE • 

Comm MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti: Radiologico • Dentistico 

Analifi cllniche - Ortopedia 
Aperta rutto l'anno a richiesta 

<io«i«coio erari* Roma Via Pompeo 
Masno. 14 - Tel. 3S 823 . Venezia: 
Fondamenta S. Simeon Piccolo. «»53 -
Tel 22 «116 

Dr.PAUTRÌER 
SPECIALISTA 

Veneree • Pelle - Sesipall 
via Meruiana 1> (9 Maria Maeetnre) 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILIN0 
* 

Via Carlo Alberto, n. 4 - ore 1-2* 
Tel. 472.4SJ 

CURE SPECIALISTICHE 
VENEREE PELLE. IMPOTf-NZA 

(VARICI - EMORROIDI) 

Dr. ALFREiTSTHOM 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Piaghe . . Idrocele 

Cura ind flore e senza opeiazioni 
CORSO UMBERTO. Sii 

(Piazza del Popolo) 
| Telefono «1 9*» -Ore «-20 - festivi «-13 

D o n . E. LEPÒRACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

(Piazz3 Ch'eia Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 

Analisi microscopiche del sanjrne 

Or. Deliaca 
Specialista 

29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20] 

VENEREE - PELLE 

*r.rt» .1 r.rio <»;;» 

R A D I O 
VtCTF. R«v»» — «'e 7. «. 15 JS. 50. 

?3 fi'oraali niie — T !S Un c*e irì 
aitt'e'» — 12 10. Ritmi rastiat e t.t'.c-4-t 
— 12,30- Durhi — 13.43: lajne ».in-
«liti» — I4W: Biitt: OiTrrtirr. <U • Pa
trie . — 14 35: Tastili - 17.10. Urli* e 
« risana — 18: Picrnijin esitate — 
19.40: Desia niierevi éi Bnkav — 20 C8: 
Vrecii nlier — 21: L'ari 4i ttf.t — 
23.10: Wuira ta vili» — 2» 50- Binai 
aai!». 

RETe IZZCKI* — Ore 7.H: Us<i(k« 
del atttita — 11.30: Pai repertorio (<«»-
fra fica — 12.10: Uaura riprtd.'tti — 
12.45: Quitto é\st» - 13.1.1: Oirintn 
Cetra — 14.45: I coniali ilei ffleiitn — 
17.50: Dilla • Siile urtatile 1. dt E!jn 
— 19: Quitti nttxr — 19,15: O511 co
urt 11 la fai Ilaria — 19.40- La vnee 
iti Itrarttifi — 20.M: IHI1» • «pintoil • 
il • horKjie-weajii • — 31: • Tirudot • 
1 faratilU 

Visitate "LA FONTE DEL MOBILIOH 
Grande liquidazione straordinaria - Colossale assor
timento Mobili ogni stile dal 20 al 25 agosto' 1947 

PREZZI DI FABBRICA 
e facilitazioni eccezionalissime per sgombero parziali locali. 

APPROFITTATE SUBITO 
Principe Amedeo n. 5-D - Tel. 44.845 

(Pr05?imita Casa Pas?es»gero) 

INDUSTRIALI • COMMERCIMI • ESPORTATORI 
Agli sportelli della Società per la Pubblicità in Italia (S.P.I.) 

si accettano annunci per tutti i paesi del mondo 

| Riprendete i vostri contatti tramite il nostro servizio estero | 

S . P . I . SOCIblri PER M PUBBLICITÀ IN ITALIA 
ROMA . Via del Parlamento, f - Telcf. 61.372 e C3.964 

Ì 

http://cup.tr
http://Baibar.no
file:///rtiu
http://Jirp.toi.hni
http://ammlnt-.tr�
file:///i-rc-�
http://Flic.su
http://-�cm.ua

